LE AGENZIE DI DICEMBRE 2006

30 dicembre 2006
Apc-IMMIGRAZIONE/ PRC LANCIA CAMPAGNA PER LA CHIUSURA DEI CPT

Russo Spena e Migliore a Ponte Galeria:aprire Centri a telecamere 

Roma, 30 dic. (apcom) - E' partita oggi, con la prevista visita dei parlamentari ed esponenti di Rifondazione comunista in nove Cpt italiani, una campagna per rilanciare la richiesta di chiusura dei Centri di permanenza temporanea. A Roma, nel Cpt di Ponte Galeria, accompagnati da alcuni giornalisti ma non dalle telecamere dei Tg, non ammesse dai responsabili del centro, erano presenti i due capigruppo di Camera e Senato del Prc, Gennaro Migliore e Giovanni Russo Spena, con Roberta Fantozzi della segreteria nazionale del partito e i parlamentari Augusto Rocchi e Salvatore Bonadonna.
"Sono centri di detenzione per persone che non hanno commesso alcun reato, quindi strutture irriformabili", ha detto Fantozzi ai cronisti al termine della visita, pur riconoscendo che "qui a ponte Galeria sono evidenti i miglioramenti apportati nel corso degli anni". "Qui sono recluse persone per quel che sono, immigrati, non per reati commessi", ha detto dal canto suo Russo Spena, osservando che "il problema è riportare una normalità giuridica che veda gli immigrati e le immigrate cittadini e cittadine come gli altri".
A proposito delle differenti opinioni nel centrosinistra sull'argomento, Russo Spena ha ammesso "che non sono tutti d'accordo sulla chiusura, ma sul superamento sí, visto che è scritto nel programma". "La nostra è una posizione chiara, siamo x chiusura, inviteremo anche il ministro Amato a venire qui, ad essere direttamente testimone delle condizioni di vita dei tanti che sono qui semplicemente perch‚ non hanno i documenti. Molti di loro lavorano, c'è chi ha una casa popolare. La domanda piú frequente che queste persone fanno è 'perch‚ siamo qui?'".
"Questi centri dovrebbero essere filmati - ha affermato Migliore - noi chiederemo che la stampa, la televisione possano entrare dentro questi centri, perch‚ se non sono strutture detentive devono essere note all'opinione pubblica".

IMMIGRAZIONE: DELEGAZIONE PRC IN CPT ROMA, CHIUDERE I CENTRI

(ANSA) - ROMA, 30 dic - Chiudere i centri di permanenza temporanea degli immigrati. E' il messaggio che una delegazione del Prc ha mandato oggi dopo aver visitato il centro di permanenza temporanea di Ponte Galeria a Roma. Gli immigrati che si trovano nel Cpt della capitale, uomini e donne in attesa di essere rimpatriati, hanno esposto le proprie storie e le proprie difficolta' ai parlamentari del Prc che li hanno incontrati.
Della delegazione hanno fatto parte i capigruppo al Senato Giovanni Russo Spena e alla Camera Gennaro Migliore, la responsabile immigrazione Roberta Fantozzi e i deputati Augusto Rocchi e Salvatore Bonadonna. Della delegazione ha fatto parte anche Gabriella Ramazzoni, dell'associazione 'Libera'.
'Chiudere i centri di permanenza temporanea perche' sono al di fuori della Costituzione - ha detto Russo Spena - Vi sono recluse persone per quel che sono e non per i reati che hanno commesso. Sono qui in quanto immigrati e non perche' hanno compiuto reati'.
Russo Spena ha sottolineato che i Cpt 'vanno sostituiti con centri di accoglienza aperti, di certo in qualche modo controllati e coloro che commettono crimini vanno trattati come i cittadini e le cittadine italiani e giudicati dalla magistratura'.(ANSA).

IMMIGRAZIONE: DELEGAZIONE PRC IN CPT ROMA, CHIUDERE I CENTRI

(ANSA) - ROMA, 30 dic - Chiudere i centri di permanenza temporanea degli immigrati. E' il messaggio che una delegazione del Prc ha mandato oggi dopo aver visitato il centro di permanenza temporanea di Ponte Galeria a Roma. Gli immigrati che si trovano nel Cpt della capitale, uomini e donne in attesa di essere rimpatriati, hanno esposto le proprie storie e le proprie difficolta' ai parlamentari del Prc che li hanno incontrati.
Della delegazione hanno fatto parte i capigruppo al Senato Giovanni Russo Spena e alla Camera Gennaro Migliore, la responsabile immigrazione Roberta Fantozzi e i deputati Augusto Rocchi e Salvatore Bonadonna. Della delegazione ha fatto parte anche Gabriella Ramazzoni, dell'associazione 'Libera'.
'Chiudere i centri di permanenza temporanea perche' sono al di fuori della Costituzione - ha detto Russo Spena - Vi sono recluse persone per quel che sono e non per i reati che hanno commesso. Sono qui in quanto immigrati e non perche' hanno compiuto reati'.
Russo Spena ha sottolineato che i Cpt 'vanno sostituiti con centri di accoglienza aperti, di certo in qualche modo controllati e coloro che commettono crimini vanno trattati come i cittadini e le cittadine italiani e giudicati dalla magistratura'.(ANSA).

29 dicembre 2006

Apc-IMMIGRAZIONE/ MIGLIORE: PARTE CAMPAGNA PRC PER SUPERAMENTO CPT

Continueremo a vigilare per il rispetto dei diritti 

Roma, 29 dic. (Apcom) -"La politica di questa maggioranza si deve caratterizzare per il superamento delle politiche repressive, autoritarie contro i migranti, con atti concreti e con provvedimenti legislativi, a partire, come previsto nel programma dell`Unione, dal superamento dei Centri di permanenza temporanea, della cui incostituzionalità ed inefficacia si hanno ormai prove evidenti. - lo dichiara Gennaro Migliore, presidente dei deputati di Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, che si recherà domani nel Cpt di Ponte Galeria, nell`ambito della giornata di mobilitazione nazionale organizzata dal Prc e dai movimenti che si battono per la chiusura dei centri di permanenza temporanea 
"La legge Bossi-Fini ha costituito una vera e propria barriera al dialogo tra culture e religioni. Non puó essere emendata, ma va radicalmente cambiata nei paradigmi legislativi. Noi - conclude Migliore - continueremo a vigilare al fine di garantire il pieno rispetto dei diritti degli immigrati e un adeguato sistema di accoglienza." 
Domani le delegazioni composte da parlamentari italiani ed europei e da membri della segreteria di Rifondazione, in occasione della giornata di mobilitazione nazionale, si recheranno nei Cpt di Milano, Torino, Bologna, Bari, Ragusa, Caltanissetta, Gradisca, Restino, Roma.
Gradisca: Gino Sperandio (Deputato), Roberto Antonaz (Assessore regione Friuli), Christian Franzil (Consigliere Regionale Friuli) 
Milano :Vittorio Agnoletto (Europarlamentare), Giovanna Capelli (Senatrice), Luciano Mulbahuer (Consigliere Regionale Lombardia) 
Torino :Daniela Alfonzi (Senatrice), Erminia Emprin (Senatrice), Marilde Provera (Deputata) 
Bologna:Donatella Mungo (Deputata), Claudio Grassi (Senatore), Mercedes Frias (Deputata), Nando Mainardi (Segretario Regionale Emilia Romagna) 
Roma :Gennaro Migliore (Capogruppo Camera), Giovanni Russo Spena (Capogruppo Senato), Augusto Rocchi (Deputato), Salvatore Bonadonna (Senatore), Roberta Fantozzi (Segreteria Nazionale), Gabriella Stramaccioni (Coordinatrice nazionale Libera), Laura Eduati (giornalista Liberazione) 
Restinco :Donatella Duranti (Deputata), Gianluca Nigro (Responsabile Immigrazione Prc Puglia) 
Bari :Maria Celeste Nardini (Senatrice), Angela Lombardi (Deputata), Nicola Fratoianni (Segretario Regionale Puglia), Hibraim El Sheik (Responsabile Immigrazione Puglia) 
Ragusa e Caltanissetta :Giusto Catania (Europarlamentare) Daniela Dioguardi (Deputata) Anna Bucco (Presidente Arci Sicilia) 
24 dicembre 2006

WELBY: POLI DIVISI SUL NO AI FUNERALI RELIGIOSI/ANSA

FRONTE LAICO STIGMATIZZA, CATTOLICI DIFENDONO RAGIONI CHIESA (ANSA) - ROMA, 24 dic - Fa discutere il mondo politico la decisione del vicariato di Roma di non concedere i funerali religiosi a Piergiorgio Welby. Il fronte laico stigmatizza, mentre i cattolici difendono le ragioni della Chiesa.
Il vicepresidente del Senato Gavino Angius definisce 'incomprensibile e priva di umana pieta' ' la scelta del Vaticano. 'La Chiesa si pentira' della sua decisione', prevede il sottosegretario agli Esteri Umberto Ranieri, anch'egli diessino come Angius. Marco Pannella, in piazza per i funerali laici di Welby, dice che oggi 'e' davvero un buon Natale', mentre Emma Bonino parla citando Gandhi e si scaglia contro 'la religiosita' bacchettona e bigotta'. Per il leader dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio il no al funerale religioso di Welby e' stato 'un errore'; ora, sottolinea, il Parlamento deve approvare una legge per colmare il vuoto normativo sul diritto al rifiuto delle cure. Polemicamente, il senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna sottolinea che 'la Chiesa ha rifiutato i funerali a Welby ma li ha concessi a suicidi illustri e a dittatori reponsabili di torture'.
Prudente il cattolico del centrosinistra Mauro Fabris, capogruppo dell'Udeur alla Camera, secondo il quale la Chiesa ha deciso unicamente applicando la dottrina contenuta nel Catechismo. A chiedere un passo indietro di Chiesa e mondo politico e' invece l'esponente del Pdci Marco Rizzo.
Nel centrodestra e' nettamente prevalente il partito filo-ecclesiastico. Luca Volonte', capogruppo dell'Udc a Montecitorio, se la prende con la Rai: 'In piazza c'erano piu' telecamere Rai che fedeli', ironizza. Riccardo Pedrizzi, di An, definisce 'sacrosanta' la decisione del Vicariato. Il suo collega di partito Maurizio Gasparri polemizza con la sinistra, giudicando 'intollerabile l'ulteriore polemica contro la Chiesa'. Mentre il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa sostiene che 'la sinistra radicale e anticattolica si e' scatenata per strumentalizzare il caso Welby', il segretario della Dc Gianfranco Rotondi plaude alle parole del cardinale Tonini e prende le distanze dai 'cattolici guerrafondai'. Si sottrae alle polemiche il coordinatore di Forza Italia Sandro Bondi, che annuncia: 'Preghero' per Welby'. (ANSA).

WELBY: BONADONNA, MA CHIESA HA CONCESSO FUNERALI A DITTATORI


(ANSA) - ROMA, 24 dic - 'La scelta del Vicariato di negare i funerali religiosi a Piergiorgio Welby denota un atteggiamento di paura nei confronti del pensiero libero e denso di alta spiritualita' di un uomo che ha scelto di rendere pubblica la sua vicenda privata emblematica di una condizione diffusa'. E' quanto sostiene il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna.
'Quel che e' stato fatto a Welby - sottolinea - e' quel che viene normalmente praticato in condizioni analoghe nelle strutture sanitarie e nel privato nel rispetto della volonta' del paziente. Welby e' vittima di un singolare relativismo etico della Chiesa cattolica che garantisce funerali religiosi a suicidi illustri e dittatori che hanno ucciso e torturato e li nega ad un uomo che si e' ribellato contro la tortura cui era costretto. Trovo deprimente che taluni politici di formazione cattolica, antica o recente, facciano a gara in una folle corsa verso l'integralismo fondamentalista. E' questo un elemento preoccupante per la democrazia e la liberta' di ciascuno e di tutti. Auspico che il Parlamento operi subito per colmare quel vuoto legislativo per il quale, secondo il tribunale di Roma, Welby non poteva veder realizzato il suo diritto a scegliere di morire senza soffrire'. 
23 dicembre 2006

EUTANASIA: BONADONNA (PRC), PARLAMENTO COLMI VUOTO LEGISLATIVO =

'SCELTA VICARIATO SU CASO WELBY DENOTA PAURA DEL PENSIERO LIBERO' 

Roma, 23 dic. (Adnkronos) - 'Auspico che il Parlamento operi subito per colmare quel 'vuoto legislativo' per il quale, secondo il tribunale di Roma, Welby non poteva veder realizzato il suo diritto a scegliere di morire senza soffrire'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, senatore del partito della Rifondazione comunista-Sinistra europea.
'La scelta del Vicariato di negare i funerali religiosi a Piergiorgio Welby -sostiene Bonadonna- denota un atteggiamento di paura nei confronti del pensiero libero e denso di alta spiritualita' di un uomo che ha scelto di rendere pubblica la sua vicenda privata emblematica di una condizione diffusa. Quel che e' stato fatto a Welby e' quel che viene normalmente praticato in condizioni analoghe nelle strutture sanitarie e nel privato nel rispetto della volonta' del paziente. Welby e' vittima di un singolare relativismo etico della Chiesa cattolica che garantisce funerali religiosi a suicidi illustri e dittatori che hanno ucciso e torturato e li nega ad un uomo che si e' ribellato contro la tortura cui era costretto'.
'Trovo deprimente -conclude- che taluni politici di formazione cattolica, antica o recente, facciano a gara in una folle corsa verso l'integralismo fondamentalista. E' questo un elemento preoccupante per la democrazia e la liberta' di ciascuno e di tutti'.
16 dicembre 2006

Vertici Sogin nel mirino del governo

--IL VELINO AMBIENTE-- Roma, 16 DIC (Velino) - I vertici della Sogin sembrano essere sempre piu' nel mirino del governo. Dopo l'introduzione della norma in Finanziaria che stabilisce l'azzeramento dei vertici di tutti i consigli di amministrazione delle societa' partecipate del Tesoro (come Sviluppo Italia e la Sogin appunto) entro 45 giorni dall'entrata in vigore della manovra e la riduzione a tre del numero dei componenti dei cda "ai fini del contenimento della spesa pubblica", in settimana sono state alcune dichiarazioni del ministro dell'Ambiente e del capo dipartimento della Protezione civile a mettere di nuovo in dubbio l'operato dei vertici della societa' italiana incaricata dello smantellamento delle centrali nucleari italiane. Alfonso Pecoraro Scanio a margine di un convegno a Roma rivela: "Ho avuto un colloquio con il ministro dello Sviluppo economico, Pierluigi Bersani, in cui si e' concordato di cambiare il gruppo dirigente della Sogin e possibilmente la Sogin stessa.
Questo perche' se non si cambia non si trova il modo di dare una svolta al settore della gestione dei rifiuti pericolosi in questo paese". Guido Bertolaso entra piu' nello specifico e lamenta una scarsa attenzione al trattamento dei rifiuti radioattivi prodotti nel nostro paese, non solo di quelli conservati dalla dismissione delle centrali nucleari ma anche di quelli che attualmente vengono prodotti negli ospedali: "Non credo ci sia una conoscenza assoluta di dove questo materiale venga stoccato. In piu' ci sono delle situazione che vanno messe in sicurezza come l'Eurex di Saluggia che secondo quanto prevede un'ordinanza dovrebbero essere affidati al generale Jean (presidente della societa'), e non alla Sogin". Alle valutazioni del ministro dell'Ambiente si sono unite le dichiarazioni del senatore del Prc Salvatore Bonadonna e del sottosegretario all'Ambiente, Laura Marchetti. 
15 dicembre 2006

(LZ)ROMA. POTERI SPECIALI, BONADONNA (PRC): NON SIANO SCORCIATOIA

"IN PASSATO USATI IN DEROGA AI VINCOLI E A FAVORE COSTRUTTORI".

(DIRE) Roma, 15 dic. - Roma potra' farsi le leggi. La notizia di un testo governativo che, dopo il vaglio del Parlamento, affidera' alla Capitale poteri speciali anche in campo legislativo, e' di quelle accolte con l'entusiasmo generale, ma c'e' qualcuno che avanza pesanti riserve. E' il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, che di poteri speciali, dibattiti su Roma capitale, questioni romane e affini ne ha viste e sentite tante, visto il suo passato di assessore regionale all'Urbanistica durante la giunta Badaloni, e di capogruppo, in consiglio regionale, dell'opposizione piu' radicale alla maggioranza di Storace.
"L'esperienza ci dice che la rivendicazione di autonomia e autodeterminazione, perfino in campo legislativo, e' stata legata sostanzialmente alla possibilita' di derogare ai vincoli ambientali e paesaggistici per favorire i costruttori. E' una costante negli ultimi 15 anni della politica romana sulla materia". Questa in sintesi la preoccupazione di Bonadonna.
Certo- sottolinea il senatore- "ben vengano provvedimenti che diano alla citta' capitale capacita' di scelta e decisione in tempi rapidi, ma non sono necessari poteri speciali. Quello che serve e' la capacita' di definire con piani vincolanti la qualita' dello sviluppo dell'intera regione". Insomma, "il problema non e' prevalentemente amministrativo o normativo ma di qualita' dello sviluppo, bisogna chiedersi che tipo di assetto del territorio si vuole dare a Roma".(SEGUE) (Dire) 

(LZ)ROMA. POTERI SPECIALI, BONADONNA (PRC): NON SIANO... -2-

(DIRE) Roma, 15 dic. - Concretamente, e' la Regione, secondo Bonadonna, che deve legiferare fissando coordinate e vincoli con la pianificazione e solo dopo, "dentro quei vincoli, che devono restare inamovibili, ci puo' stare l'autonomia amministrativa della capitale, anche la piu' ampia". Non e' stato cosi' fino ad ora- insiste il senatore- e le scelte urbanistiche hanno prevalso sui vincoli ambientali. Per esempio, "la stessa legge su Roma capitale prevedeva la creazione di un centro intermodale per le merci a Bufalotta. Ora in quell'area c'e' Ikea e un progetto di urbanizzazione residenziale da due milioni e mezzo di metri cubi".
Lo sviluppo di Roma degli ultimi anni non piace per niente a Bonadonna che aggiunge la sua al dibattito che si e' aperto sulla "questione romana": "Il centro storico 'signorilizzato' con la conseguente snaturalizzazione dei quartieri popolari del centro storico, Trastevere, Testaccio, il ghetto, sono l'esempio eclatante che la citta' che si vuole non contiene interessi sociali e popolari, ma solo quelli della speculazione".
14 dicembre 2006
Vertici Sogin nel mirino del governo

Roma, 14 DIC (Velino) - I vertici della Sogin sembrano essere sempre piu' nel mirino del governo. Dopo l'introduzione della norma in Finanziaria che stabilisce l'azzeramento dei vertici di tutti i consigli di amministrazione delle societa' partecipate del Tesoro (come Sviluppo Italia e la Sogin appunto) entro 45 giorni dall'entrata in vigore della manovra e la riduzione a tre del numero dei componenti dei cda "ai fini del contenimento della spesa pubblica", oggi sono state alcune dichiarazioni del ministro dell'Ambiente e del capo dipartimento della Protezione civile mettere di nuovo in dubbio l'operato dei vertici della societa' italiana incaricata dello smantellamento delle centrali nucleari italiane. Alfonso Pecoraro Scanio a margine di un convegno a Roma rivela: "Ho avuto un colloquio con il ministro dello Sviluppo economico, Pierluigi Bersani, in cui si e' concordato di cambiare il gruppo dirigente della Sogin e possibilmente la Sogin stessa.
Questo perche' se non si cambia non si trova il modo di dare una svolta al settore della gestione dei rifiuti pericolosi in questo paese". Guido Bertolaso entra piu' nello specifico e lamenta una scarsa attenzione al trattamento dei rifiuti radioattivi prodotti nel nostro paese, non solo di quelli conservati dalla dismissione delle centrali nucleari ma anche di quelli che attualmente vengono prodotti negli ospedali: "Non credo ci sia una conoscenza assoluta di dove questo materiale venga stoccato. In piu' ci sono delle situazione che vanno messe in sicurezza come l'Eurex di Saluggia che secondo quanto prevede un'ordinanza dovrebbero essere affidati al generale Jean (presidente della societa'), e non alla Sogin". Alle valutazioni del ministro dell'Ambiente si sono unite le dichiarazioni del senatore del Prc Salvatore Bonadonna e del sottosegretario all'Ambiente, Laura Marchetti. 

Bonadonna (Prc): "Bene Pecoraro Scanio su Sogin"

Roma, 14 DIC (Velino) - "Accogliamo con soddisfazione la notizia annunciata dal ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, dell'imminente cambiamento dei vertici Sogin e della decisione di procedere a indagini rispetto l'operato dell'ente". È quanto dichiara Salvatore Bonadonna, autore di diverse interrogazioni sul rischio plutonio negli impianti Enea di Casaccia. - "Ci auguriamo - aggiunge Bonadonna - che i nuovi dirigenti vengano scelti per la loro indubitabile preparazione tecnica e la loro effettiva capacita' di garantire la sicurezza sia nei confronti dei lavoratori sia dei cittadini. Ci aspettiamo inoltre - conclude la nota - che il ministro risponda alle domande che gli abbiamo rivolto nelle nostre interrogazioni urgenti, dopo gli incidenti di Casaccia". 

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): BENE CAMBIO VERTICI SOGIN

(DIRE) Roma, 14 dic. - "Accogliamo con soddisfazione la notizia annunciata dal ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, dell'imminente cambiamento dei vertici Sogin e della decisione di procedere a indagini rispetto l'operato dell'ente". E' quanto dichiara Salvatore Bonadonna, senatore del Prc, e autore di diverse interrogazioni sul rischio plutonio negli impianti Enea di Casaccia.
"Ci auguriamo- aggiunge Bonadonna- che i nuovi dirigenti vengano scelti per la loro indubitabile preparazione tecnica e la loro effettiva capacita' di garantire la sicurezza sia nei confronti dei lavoratori sia dei cittadini". Inoltre, "ci aspettiamo- conclude- il ministro risponda alle domande che gli abbiamo rivolto nelle nostre interrogazioni urgenti, dopo gli incidenti di Casaccia".

1 dicembre 2006

Lazio, domani Aprilia scende in piazza contro Centrale turbogas

Roma, 01 DIC (Velino) - La rete cittadini no alla Turbogas di Aprilia annuncia la grande manifestazione di protesta prevista nell'intera giornata di domani.
Contemporaneamente a diversi centri laziali come Colleferro, Civitavecchia, Malagrotta, Ciampino e decine di citta' in tutta Italia, anche Aprilia scendera' in piazza per protestare contro un progetto piovuto dall'alto che suscitera' effetti deleteri dal punto di vista ambientale, causando gravi problemi alla salute dei cittadini e indebolendo l'economia locale, basata principalmente sull'agricoltura di qualita'. La rete di Aprilia, di concerto anche con la rete di Anzio e Nettuno, e' in lotta per la salvaguardia del territorio e per non trasformare Aprilia nella discarica della grande citta'. La rete dei cittadini lancera' un appello a tutte le istituzioni, in special modo ai politici eletti nei collegi elettorali interessati dal raggio d'azione della Turbogas. Recentemente e' stato lanciato un appello anche al ministro per lo Sviluppo economico Pierluigi Bersani per confermare la richiesta di istituire un tavolo di confronto per riaprire l'istruttoria pubblica conclusasi con il decreto ministeriale. Hanno gia' sottoscritto questo appello i deputati Schietroma e Antinucci dello Sdi-Rosa nel Pugno, Cancrini dei Comunisti italiani, Picano dell'Udeur, Deiana, Perugia e Luxuria di Rifondazione Comunista, il senatore Bonadonna di Rifondazione, gli europarlamentari Angelilli e Foglietta di An e i consiglieri regionali del Lazio Cirilli di An, Fontana dei Verdi e Celli dello Sdi. Ci si attende pero' che anche il Comune di Aprilia faccia la sua parte, scendendo in strada ufficialmente con il gonfalone della citta', per dare piu' forza e vigore al movimento di protesta grazie ad una precisa presenza istituzionale. Dopo la delibera votata in Consiglio comunale, la cittadinanza chiede un'adesione sincera e non discutibile.


